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Aria di crisi alla conferenza atlantica 

rassegna 
internazionale 

Il sassolino 

di Fanfani 
Un'atmosfera di imbarazzo e 

di rinuncia domina i lavori del 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri del Patto atlantico. lm-
«arazzo di fronte alla esplicita f„,ira a | c u n i l i ottenendo tutto 

Si ved 

Idem! del presente e dell'av
venire. Preoccupati di non por-
lare acqua al mulino della op
posizione francese, i ministri 
degli Esteri dei paesi dell'Euro
pa occidentale si sono trovali 
sostanzialmente paralizzati. Del 
che, ovviamente, gli americani 
finiscono per approfittare senza 

richiesta americana di solida 
rida nel Vie! Nain e a Santo 
Domingo, rinuncia non solo a 
levare una voce di condanna del
l'azione degli Stati Uniti ma 
anche ad affrontare le questio
ni del futuro della Nato alla 
luce della nuova situazione che 
•S è determinata nel mondo n 
quasi un ventennio dalla fonda
zione della alleanza. Stanco e 
frusto b stalo il discordo pro
nuncialo da Wilson nella sua 
qualità di primo ministro del 
paese ospitante. Il leader labu
rista ha insistito molto sul ca
rattere di « interdipendenza D 
che dovrebbe avere la politica 
nucleare della alleanza, attac
cando di conseguenza i «nazio
nalismi in campo militare » con 
evidente allusione, sulla scia del 
discorso di Johnson, alla Fran
cia di De Cnulle. Ma si è guar
dato bene dal porre questa que
stione della a interdipendenza o 
sullo sfondo di un'altra, che è 
la sola cui i ministri degli Este
ri della Nato sono di fronte: la 
questione, cioè, del modo come 
limitare la ci libertà di decisio
ne » degli Stati Uniti in nome 
e per conto di tulli gli alleati. 
Un tale vuoto, del resto, non è 
soltanto nelle parole di Wilson. 
Il segretario generale della al
leanza, Broslo, non solo non 
si è preoccupato di affrontare 
questo problema ma ha credulo 
di poterlo risolvere addirittu
ra sollecitando un appoggio 
aperto degli alleali agli Stati 
Uniti, il che gli ha fallo assume
re obiettivamente il ruolo di por
tavoce di Johnson. Stewart, mi
nistro degli Esteri britannico. 
ri è limitato a parafrasare il 
primo ministro, mentre il belga 
Spaak ha espresso preoccupa
zione per il « risorgere di forze 
del male D senza alcuna speci
ficazione. 

Naturalmente tutti gli oratori 
hanno tenuto a esaltare il ruo
lo avuto fin qui dalla alleanza, 
e questo può anche non stille-
vare obiezioni vislo che si trat
ta di uomini e di governi che 
alla Nato hanno credulo e cre
dono tuttora. Ma è per In me
no sconcertante il fallo che nes
suno abbia ovulo il coraggio di 
guardare un palmo al di là del 
proprio naso e affrontare i pro-

quel che desideravano. SI vetta 
a lai proposito il discorso pro
nuncialo dal signor Mail. Un 
piccolo compilino imparato a 
memoria sulla falsariga del di
scorso di Johnson per dire una 
sola cosa: gli americani hanno 
bisogno e contano sulla solida
rietà dei loro alleati per con
durre la loro azione di « poli
ziotti del mondo ». Il tema sa
rà ripreso oggi dal segretario 
di Stato, che ha fatto annuncia
re il suo arrivo improvviso « per 
illustrare, ira le altre cose, il 
punto di vista di Washington 
sulla situazione vietnamita >. E' 
facile prevedere quel che il 
signor Rusk dirà, alla luce dei 
nuovi rovesci subiti dalle forze 
amerirane nel Vici Narn ilei 
sud: dirà che bisogna intensi
ficare la guerra perchè nel Viet 
Nam è in giuoco la sorte di tut
ta l'Asia del sud-est e il presti
gio degli Stati Uniti e dell'inte
ro « occidente ». Vi sarà qual
cuno, Ira gli alleali europei. 
che avrà se non altro il buon 
senso di significare all'invialo 
di Johnson che l'identità Ira in
teressi degli Stati Uniti e inte
ressi del rnsiddelto mondo oc
cidentale è ancora da dimostra
re? L'on. Fanfani. che ha par
lato ieri, ha gettato il suo sas
solino in piccionaia. Ma si e 
trattalo dì un sassolino picco
lissimo, visto che il ministro 
degli Esteri italiano si è limi-
lato a perorare la necessita «Iel
le consultazioni politiche in se
no alla Nato allo scopo ili ren
dere più facile la manifestazio
ne di solidarietà e di coni pren
sione. L'nn. Fanfani non è cer
to un novellino e dovrebbe sa
pere, perriò, che l'esigenza del
le conciliazioni politiche è sta
la affacciata da anni in seno 
a Ila Nato, ma che questo non 
ha mai impellilo agli america
ni di porre gli alleati davanti 
ni fallo compiuto. Apprezzabi
li, infine, gli accenni del mini
stro degli Esteri alla necessità 
di far prevalere la coesistenza. 
Ma perchè l'on. Fanfani non si 
adopera perche si cominci con 
il Viet Nam e con Santo Do
mingo, presentando in tal sen
so proposte concrete? 

. a. j . 

giunge a 
per premere 
sulla NATO 

Fanfani insiste sul vecchio motivo delle con
sultazioni politiche — Il discorso di Wilson 

Oscuri sviluppi a Santo Domingo 

Annunciate 
e rientrate 

le dimissioni 
di Wessin 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11. 

La Gran Bretagna non può 
e non intende continuare a 
sostenere l'eccessivo onere eco
nomico conseguente a una ri
partizione degli impegni mili
tari all'interno dell'alleanza 
nordatlantica che essa ritiene 
gravi ingiustamente a suo dan
no. Con un discorso in ter
mini assai decisi sulla propria 
volontà di ottenere una più 
equa suddivisione del fardello 
strategico fra gli alleati, Wil
son- ha oggi inaugurato una 
conferenza della NATO già sot
toposta a pressioni dall'alto 
perché assuma sulla scena in
ternazionale responsabilità che 
esulano dalla sua giurisdizio
ne e dilaniata alla base da 
insanabili contraddizioni e at
triti sui problemi ad essa per
tinenti. Di questo incontro mi
nisteriale della NATO a Lon
dra dopo 14 anni si parla uffi
ciosamente come di un'occa
sione interlocutoria che, se riu
scirà ad ancorarsi sul nulla 

La sinistra 

laburista contro 

l'aggressione 

USA a S. Domingo 
LONDRA, 11. 

L'ala sinistra del partito la
burista ha accusato oggi gli 
Stati Uniti di aver violato tan
to la carta dell'ONU che quel
la dell'organizzazione degli Sta
ti americani con il loro inter
vento nella Repubblica domini-
cana. Philip Noel-Baker, leader 
del gruppo, ha dichiarato alla 
Camera dei Comuni che l'invio 
di soldati per aiutare la giunta 
militare fascista ha provocato 
costernazione tra coloro che han
no soprattutto a cuore la coope
razione con l'America ». 

Si attende l'annuncio ufficiale 

In ottobre o novembre il 

23° congresso del POIS 
Sia Breznev che la « Pravda » hanno già fatto allusione all'avveni
mento, che si svolgerà entro i termini statutariamente previsti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

In ottobre o novembre di que
st'anno avrà luogo a Mosca il 
23* congresso del PCUS. La 
notizia non è ancora ufficiale, 
la data esatta non è stata an
cora annunciata, ma buone 
fonti sovietiche assicurano che 
fa decisione in proposito è già 
stata presa. Non a caso il 
primo segretario del PCI. 
Breznev, nel suo discorso del-
l'8 maggio, celebrando il ven
tennale della vittoria, ha ri
cordato per la prima volta che 
il partito deve prepararsi al 
suo normale 23* congresso. E 
non a caso la Pravda di que
sta mattina riprende la stessa 
affermazione in un editoriale 
dedicato all'illustrazione della 
e giustezza del nuovo corso 
politico» definito dal Plenum 
del Comitato centrale dell'ot
tobre scorso, il Plenum che ap
provò le dimissioni di Krusciov 
e condannò « il soggettivismo 
in politica e nella direzione 
economica, le manifestazioni di 
presunzione e di millanteria ». 

Il 23* congresso avrà dun
que luogo nei termini statu
tari, cioè quattro anni dopo il 

Accordo di tregua 
fra India 

e Pakistan 
K ARACI. 11. 

Si apprende a Karaci questa 
sera da fonte di solito bene infor
mata che India e Pakistan hanno 
raggiunto un accordo per la ces
sazione del fuoco nella regione 
del Ram di Kutch. 

Sempre secondo la stessa fonte. 
questo accordo dovrebbe essere 
seguito da negoziati 

22., che si svolse a metà del
l'ottobre 1961, e rispetterà una 
norma che ai tempi di Stalin 
era stata pressoché dimenti
cata. ma che fu rigorosamente 
osservata da Krusciov. Questo 
congresso sarà anche il primo. 
dopo la scomparsa di Stalin 
a non essere dominato dalla 
personalità di Krusciov che era 
stato l'ispiratore del 20°, il 
congresso della condanna del 
« culto ». del 21°. il congresso 
del Piano settennale che pro
prio quest'anno si conclude, e 
del 22a che ribadì la condan
na del culto ed approvò il pro
gramma ventennale di costru
zione economica. 

Davanti al 23. congresso sta 
un programma economico e 
politico assai denso, tanto da 
fame un avvenimento di gran 
de importanza nazionale e in
ternazionale. 

Sul piano economico, il 23' 
congresso del PCUS dovrà di
scutere ed approvare il nuo
vo Piano quinquennale 1966-
1970 partendo da un bilancio 
rigoroso dei risultati del pia
no settennale, i cui obiettivi 
non saranno tutti raggiunti. Si 
può prevedere infatti che se 
in linea di massima gli obiet
tivi della produzione industria 
le saranno raggiunti e persino 
superati almeno nelle voci fon
damentali. difficilmente si po
trà dire altrettanto degli obiet
tivi agricoli. 

« Secondo le cifre di con
trollo del piano settennale — 
ha detto Breznev nel suo rap
porto al CC il 24 marzo scor
s o — l a produzione globale 
agricola doveva aumentare, in 
sette anni, del 70%. In realtà, 
in sci anni, essa è aumentata 
soltanto del 10% ». 

Il nuovo piano quinquennale 
1966-'70. che deve inserirsi co

me seconda tappa nel piano 
ventennale di prospettiva, do
vrà quindi tener conto di 
questo ritardo e ridimensiona
re gli obicttivi che erano stati 
posti all'agricoltura per la fi
ne del '70. poiché non è pos
sibile che il deficit produtti
vo denunciato da Breznev pos
sa venir recuperato in questa 
annata conclusiva del piano 
settennale. 

Ma i problemi economici. 
dei quali tratterà quasi cer
tamente Kossighin. occuperan
no soltanto una parte dei la
vori del 23s congresso: la par
te preponderante sarà ovvia
mente politica e spetterà al 
primo segretario Breznev svi
luppare. nel suo rapporto, non 
solo le questioni inteme del 
PCUS. con un giudizio defi
nitivo e approfondito degli 
aspetti positivi e negativi del 
periodo kruscioviano. ma an
che le questioni intemazionali. 
che non sono meno complesse. 
a cominciare dai rapporti tra 
i paesi socialisti per finire a 
quelli tra occidente e oriente. 

Un congresso del PCUS è 
sempre un avvenimento di 
grande risonanza intemaziona
le; questo 23 \ che avviene do
po la scomparsa di Krusciov 
dalla scena politica, che egli 
aveva dominato per dieci an
ni. e dopo le rivelazioni pub
bliche sull'esistenza di pro
fonde divergenze all'interno 
del mondo socialista (al 22' 
congresso, per la prima volta 
pubblicamente. Krusciov ave
va condannato la politica dei 
dirigenti albanesi), si annun
cia come un momento fonda
mentale nella vita e nella sto 
ria del partito comunista del
l'Unione Sovietica. 

Augusto Pancaldi 

di fatto (evitando di fare esplo
dere in maniera drammatica le 
divergenze fondamentali che 
dividono alcuni dei suoi mem
bri) avrà ottenuto il miglior 
risultato possibile nelle circo
stanze. 

Wilson, sottolineando con for
za gli altri due punti del suo 
discorso (interdipendenza stra
tegica e cooperazione bellico-
industriale), ha reso omaggio 
a Ernest Bevin. il ministro de
gli Esteri laburista che fu uno 
dei principali fautori dell'al
leanza e della sua coesione. 
Tuttavia, il retorico richiamo 
al passato, operato dal Primo 
ministro inglese, non ha fatto 
altro che rendere ancor più 
evidente quanto diversa sia la 
realtà di oggi, quando la 
NATO, per un inarrestabile 
processo di disgregazione in
terna, si trova, se non sul pun
to del collasso, certamente in 
una fase di paralisi, immobiliz
zata dal suo stesso meccani
smo d'azione che è stato fin 
dalle origini affidato in mani 
americane. 

L'interdipendenza di cui Wil
son parla rimane una cortina 
fumogena fino a quando non 
verrà spiegato in che modo 
l'Europa possa mettersi su un 
piede di parità rispetto agli 
Stati Uniti. Ed è proprio que
sto quello che il Primo mini
stro inglese ha oggi mancato 
di dire. D'altra parte il rifiuto 
chiaramente manifestato dalla 
Francia di sottoscrivere qua
lunque presa di posizione che 
giustifichi e approvi la poli
tica d'aggressione americana 
nel Vietnam e a Santo Domin
go, viene giudicato a Londra 
come un'ulteriore prova del di
sinteresse francese verso una 
alleanza dominata dagli Stati 
Uniti e dalla quale De Gaulle 
è forse alla vigilia di ritirarsi 
definitivamente. 

Questo pomeriggio il mini
stro degli Esteri francese, 
Couve de Murville, ha parlato 
brevemente alla conferenza li
mitando il suo intervento alla 
questione tedesca: non ha ag
giunto nulla di nuovo alle or
mai note posizioni sulla Ger
mania e sul problema della riu
nificazione, ma la sua dichia
razione è stata ottenuta — se
condo le voci che circolano ne
gli ambienti ufficiosi — solo 
in seguito alle pressioni eser
citate dal ministro degli Este
ri inglese Stewart e dal rappre
sentante statunitense Ball che 
hanno unito le proprie forze 
per convincere la Francia a 
pronunciarsi fin dall'inizio del
la conferenza. Comunque, non 
una sola parola è stata detta 
dal rappresentante francese 
sul Vietnam e l'arrivo domani 
del Searetario di Stato ameri
cano Rusk deve essere visto 
come un ulteriore sforzo per 
contenere la dissidenza france
se e raddoppiare le pressioni 
nel momento in cui la Confe
renza prenderà a discutere il 
comunicato finale. 

Il discorso di Wilson, oggi, 
ha lasciato aperti molti inter
rogativi, il principale dei quali 
riguarda il modo in cui l'Euro
pa (se si deve ritenere valida 
la parola d'ordine dell'interdi
pendenza usata con larghezza 
dal Primo ministro inglese che 
è tornato ancora una volta a 
farsene interprete e sostenito
re) può controllare e condivi
dere il potere di decisione fi
nora goduto, praticamente sen
za limiti, dagli Stati Uniti. 

A questo proposito, il mini
stro degli Esteri italiano, on.le 
Fanfani, nel suo intervento 
odierno si è a lungo soffermato 
sulle necessità di consultazioni 
politiche fra gli alleati, ila ri
preso cioè un vecchio argomen
to (che. per quanto dibattuto 
da anni, non ha mai approdato 
ad alcuna conclusione positi
va) il quale solo apparente
mente risponde al dilemma ba
silare con cui la NATO deve 
ancora fare i conti, e cioè quel
la suddivisione delle responsa
bilità e delle decisioni strategi
che la cui mancata attuazione 
trova oggi la Francia sul pia
no della aperta opposizione al
l'interno dell'alleanza e della 
sfida nei confronti degli Stati 
Uniti. 

Fanfani nel suo discorso che 
in tutto non è durato più di un 
quarto d'ora) ha esortato a 
considerare il problema della 
ristrutturazione della NATO 
e in termini non astratti ma 
concreti » tenendo cioè presente 
la situazione reale « in cui l'Oc
cidente deve operare per otte
nere uno strumento che con
senta di risolvere, nella sicurez
za, i problemi di un mondo in 
continua trasformazione ». 

Nell'ambito del dialogo fra 
Est e Ovest egli ha auspicato 

la ripresa dei colloqui sul di
sarmo ma nessun elemento 
concreto, nessuna indicazio
ne specifica è stata ' poi 
fornita come strumento di 
attuazione di obbiettivi che, nel
la genericità della loro formu
lazione ben poco aiutano a com
prendere quale sia la vera stra
da che < un mondo in continua 
trasformazione » deve percor
rere. Infatti, di fronte a dram
matici (e, nell'ambito del di
scorso coesistenziale, ingiustifi
cabili) avvenimenti come il du
plice intervento militare statu
nitense nel Vietnam e a San 
Domingo ben poco vale il sem
plice augurio di una soluzione 
pacifica. Fanfani solo « con 
estremo riserbo » ha affrontato 
oggi le questioni del Vietnam 
e di San Domingo, evidentemen
te in considerazione della riu
nione di gabinetto prevista per 
il 13 e delle dichiarazioni alla 
Camera di Moro il giorno dopo. 
Il riserbo autoimpostosi non ha 
consentito a Fanfani di spin
gersi al di là dell'auspicio di 
una trattativa sul Vietnam col 
concorso di tutti gli interessati 
e di una soluzione a San Do
mingo nel quadro della asso
ciazione degli stati americani 
sotto l'egida dell'ONU. Domani 
la conferenza della NATO (con 
la sionificativa presenza in aula 
di Rusk) discuterà in pieno il 
problema del Vietnam. 

Il Guardian ha oggi scritto 
in proposito che è venuto ti 
tempo per gli americani di « a-
scoltare ». Quanti saranno, do
mani disposti a « parlare » e a 
seguire la Francia sulla via 
della franchezza? 

Leo Vostri 

SANTO DOMINGO. 11. 
Un oscuro e contraddittorio 

sviluppo della situazione esplo
siva che l'aggressione USA ha 
determinato a Santo Domingo, 
si è avuto fra ieri e oggi con 
l'annuncio — diffuso e subito 
rientrato in meno di dodici 
ore — delle dimissioni del ge
nerale Wessin y Wessin. il san
guinario > comandante delle 
squadracce fasciste al soldo di 
Washington, il quale avrebbe 

I lasciato non solo il suo coman
do, ma ogni posizione nell'eser
cito domiaicano, su richiesta 
dello stesso governo USA. Non 
è possibile dire in quale mi
sura lo stesso Wessin avesse 
autorizzato ieri sera l'annun
cio delle dimissioni, ma in ogni 
caso egli ha oggi negato di ave
re questa intenzione. 

Al riguardo la ambasciata 
americana ha rilasciato oggi 
una dichiarazione, in cut so
stiene due punti fra loro con
traddittori: primo, che l'am
basciatore avrebbe ricevuto ie
ri una lettera di Wessin, il 
quale dichiarava di volersi di
mettere; secondo, che le di
missioni di Wessin sarebbero 
« una questione fra lui stesso 
e il generale Imbert ». Imbert. 
come è noto, è il sedicente ca
po della sedicente cJunta mi
litare civile » insediata dagli 
americani. La dichiarazione 
dell'ambasciata è intesa evi
dentemente a coprire il diret
to intervento USA presso Wes
sin, che sembra essersi risolto 
in un fallimento. Tuttavia, pri
ma che le dimissioni fossero 
ritirate, le agenzie americane 
avevano apertamente procla
mato il merito di Washington, 
ì cui funzionari, esigendo le 
dimissioni di Wessin, avrebbe
ro addirittura inteso venire in
contro a una richiesta espres
sa dal Presidente provvisorio 
e costituzionale. Francisco Caa-
mano. 

Caamano, in realtà, aveva 
chiesto non solo la destituzio
ne, ma l'esilio, di Wessin e di 
numerosi altri ufficiali trujilli-
sti, responsabili dei sanguino
si attacchi aerei contro la po
polazione dominicana nei pri-

Svezia 

Centrale neo-nazista 

scoperta a Stoccolma 
Cinque arrestati fra cui il «fuerher» - Ingenti 
quantitativi di armi nella sede dell'organizzazione 

STOCCOLMA, 11 
La direzione generale della 

polizia svedese ha annunciato 
la scoperta di un'organizzazio
ne clandestina neo nazista a ca
rattere paramilitare. Una squa
dra di agenti ha fatto irruzione 

Berlino 

Provocazione 
occidentale: 

minati 
tutti i ponti 

BERLINO. 11. 
Una nuova provocazione è 

stata messa in atto contro la 
RDT. Fonti autorevoli riferisco
no oggi che gli occidentali han
no preparato i ponti di Berlino 
in maniera da farli saltare in ca
so di guerra. 

Speciali camere di demolizio
ne sono state costruite nelle strut
ture dei ponti, ma l'esplosivo — 
si afferma — verrebbe sistemato 
solo in caso la situazione di
venisse tale da far ritenere im
minente un conflitto. 

questa mattina all'alba nella 
sede dell'organizzazione. Quat
tro persone sono state arre
state a Stoccolma e una quin
ta a Haparanda: fra gli arre
stati è il « fuerher » dell'orga
nizzazione. I neonazisti dispo
nevano di ingenti quantitativi 
di armi — fra cui armi chimi
che — nascoste nella sede della 
centrale e in altri depositi si
tuati nei boschi che circondano 
Stoccolma. 

Nelle mani della polizia è ca
duto anche un elenco di cento 
nomi di affiliati alla banda neo
nazista: nell'elenco si trova an
che il nome del tenente Lars 
Lindh. che appartiene attual
mente al contingente dell'ONU 
a Cipro, e che un anno fa era 
risultato coinvolto in un affa
re di contrabbando di armi a 
favore dei turchi ciprioti. L'uf
ficiale sarebbe uno degli istrut
tori della « sezione militare 
Viking » dell'organizzazione na
zista. 

« Fuehrer > dei nazisti sve
desi. afferma il giornale Ex-
pressen, le cui rivelazioni so
no all'origine dell'azione della 
polizia, è un certo Bjoem 
Lundhal. sinistro personaggio 
che il suddetto giornale in
dica come una spia antisrae-
liana. . 
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Banche L. 500; Ledali L. 350. 
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mi giorni della insurrezione. Il 
Presidente aveva inoltre posto. 
e mantiene, altre condizioni per 
eventuali negoziati, a comincia
re dalla sostituzione del rap
presentante dominicano presso 
TOSA, che è ancora un manu
tengolo della Junta rovesciata 
dalla insurrezione due settima
ne or sono, il quale natural
mente non fa che appoggiare 
l'aggressione USA. Nella gior
nata di ieri Caamano consenti 
a ricevere il nunzio apostolico. 
inviatogli dagli americani per 
indurlo a trattare con Imbert 
(sotto la minaccia dei mortai 
dei marines puntati sulla Ciu-
dad Nueva). e gli espose que
ste condizioni, assieme con al
tre non rivelate. 

Sembra dunque che gli ame
ricani abbiano giudicato oppor
tuno — forse solo in concomi
tanza con la richiesta del Pre
sidente legittimo e non per ac
cogliere questa richiesta — di
sfarsi di Wessin, ritenuto ora
mai più fastidioso e ingom
brante che utile. Non sono mol
ti gli osservatori che attribui
scono alla tentata destituzio
ne di Wessin il valore di un in
dizio di volontà conciliativa da 
parte di Washington. Tanto 
meno le si può attribuire que
sto valore dopo la smentita, 
la quale non significherebbe af
fatto che gli USA non controlla
no Wessin, ma piuttosto che 
l'Ambasciata USA a Santo Do
mingo, e forse lo stesso gover
no di Washington, sono in pre
da a dubbi e ripensamenti, e 
continuano a oscillare fra l'ini
ziativa pseudopolitica e l'ulte
riore ricorso alle armi. 

Non va sottovalutata certa
mente l'influenza moderatrice 
che sull'impiego effettivo delle 
forze di invasione possono ave
re avuto le voci autorevoli che 
da ogni parte, dai paesi del
l'America latina e dagli stessi 
USA. si sono levate con sde
gno per denunciare l'aggres
sione e chiederne l'arresto. Ria 
a Santo Domingo tutti quelli 
che non sono con il Presidente 
legittimo dipendono totalmen
te dagli americani. Una testi
monianza non sospetta in que
sto senso è fornita oggi dalla 
corrispondenza di Bernard L. 
Collier apparsa sul New York 
Herald Tribune con il titolo: 
« Gli Stati Uniti danno ordini 
diretti, e potrebbero appoggia
re un attacco contro i ribelli ». 

H testo dice fra l'altro: « La 
ambasciala USA detta ora ordi
ni alla Junta di Imbert attra
verso i propri addetti militari. 
istruendola sia per quanto ri
guarda le operazioni militari, 
sia per i rapporti con il grup
po della Organizzazione degli 
Stati Americani. Gli ordini non 
sono ora nella forma di " sug
gerimenti ". ma diretti coman
di ». 

Il dibattito sulla aggressione 
USA contro San Domingo è sta
to ripreso oggi al Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni
te. Prima del voto sulla mo
zione sovietica, che condanna 
l'intervento militare e chiede 
il ritiro delle forze di aggres
sione. l'Uruguay ha presentato 
una mozione di compromesso, 
che invita il Consiglio a e espri
mere inquietudine » e auspica 
una sorta di collaborazione fra 
il Consiglio. IOSA e il segre
tario generale dell'ONU. 

Durante la riunione ha preso 
la parola il rappresentante so
vietico Fedorenko. La sua de
nuncia è stata estremamente 
dura: e Noi crediamo — ha det
to — che sia necessario sotto
lineare che qualunque decisione 
debba tener conto, innanzi tut
to. della necessità dell'imme
diata cessazione dell'aggressio
ne statunitense alla Repubblica 
dominicana e del ritiro delle 
forze americane di occupazio
ne. Il Consiglio di sicurezza 
non può e non ha il diritto di 
ignorare il fatto che è sotto la 
pressione degli Stati Uniti che 
l'organizzazione degli Stati 
americani (OSA) ha adottato 
una serie di decisioni senza 
precedenti e illegittime, che 
hanno dato vita alla creazione 
della cosiddetta forza armata 
interamericana. Queste azioni 
— ha proseguito Fedorenko — 
non sono dirette a porre ter
mine. ma a mascherare l'azio
ne compiuta dagli Stati Uniti. 
Le azioni citate sono le viola
zioni più flagranti e più grosso
lane del nostro statuto. L'inter
vento armato continua. Il pro
cesso di occupazione del paese 
da parte delle forze armate 
americane si allarga. Sotto gli 
occhi del mondo intero si dà 
vita ad una mostruosa brutali
tà contro un piccolo popolo in
sorto contro la dittatura ». 

Successivamente Adlai Ste
venson. rappresentante degli 
Stati Uniti, ha dichiarato inac
cettabile la risoluzione urugua-
yana perché sarebbe una « in
terferenza » negli affari intemi 
di Santo Domingo. Stevenson 
ha chiesto invece il voto imme
diato sulla mozione sovietica 
che condanna l'aggressione; ma 
ir. seguito è stato deciso il rin
vio di quarantott'orc del voto; 
infatti dopo l'appoggio della 
URSS ad una proposta urugua
iana in questo senso. Stevenson 
ha dovuto ritirare la richiesta 
di voto immediato. Il dibattito 
su San . Domingo riprenderà 
giovedì sera. 

Dichiarazione di 

Mao Tse-dun sulla 

aggressione USA 
PECHINO. 11. 

In una dichiarazione trasmes
sa questa sera a Pechino dalla 
agenzia Nuova Cina, il presiden
te della Cina Mao Tse-dun affer
ma: «Il popolo cinese appoggia 
risolutamente il popolo domini
cano nella sua lotta patriottica 
contro gli imperialisti americani. 
Sono convinto che con l'appoggio 
dei popoli di tutto il mondo il 
popolo dominicano è sicuro di ri
portare la vittoria definitiva ». 
Mao Tse-dun accusa l'ammini
strazione Johnson di € sanguina
ria repressione » > a Santo Do
mingo e afferma che < gli Stati 
Uniti hanno posto il loro inter
vento sotto l'egida della lotta 
contro il comunismo. Combattere 
il comunismo significa però per 
gli imperialisti americani com
battere coloro che si rifiutano 
di sottomettersi al loro con
trollo ». 

Vienna 

Fulbright 

esorta Bonn 
ad accettare 

l'Oder-Neisse 
VIENNA. 11 

' Il senatore degli Stati Uniti 
Fulbright, presidente della com
missione esteri del Senato ame
ricano, ha tenuto oggi a Vienna, 
alla Società austriaca di Poli
tica estera, un discorso, in cui 
ha augurato un riavvicinamento 
fra Est e Ovest, con particolare 
riguardo ai paesi europei e al 
problema della Germania. Efili 
lia dato atto degli sviluppi del 
sistema socialista in forme sem
pre più larghe di democrazia 
(sebbene si sia riferito a que
sto processo in termini ancora 
grossolani e convenzionali), e ha 
invitato Bonn a migliorare le re
lazioni con la Polonia, rinun
ciando definitivamente alle sue 
insostenibili pretese sui territori 
polacchi già oppressi e sfruttali 
dal Reich hitleriano. Testual
mente. Fulbright ha sollecitato 
la RFT a e voler considerare una 
rinuncia ai territori oltre i fiu
mi Oder e Neisse come parte 
di un programma generale di 
riconciliazione con la Polonia ». 

Il senatore, che ha polemizza
to con De Gaulle sostenendo la 
necessità della leadership USA 
anche nel processo di «concilia
zione » da lui auspicato, ha poi 
mostrato di sottovalutare la gra
vità delle aggressioni condotte 
dal suo paese contro il Vietnam 
e contro San Domingo afferman
do che questi fatti « non inter
romperanno la tendenza alla 
coesistenza pacifica ». 

Visita di 
Gromiko 

a Budapest 
BUDAPEST. 11. 

Nel pomeriggio odierno, su in
vito del ministro degli Esteri 
ungherese. Peter Janos. è arri
vato a Budapest il ministro de
gli Esteri sovietico, Gromiko. 
L'ospite, che è accompagnato 
dalla moglie, è stato accolto da 
Janos e da alti funzionari del 
governo magiaro. Peter Janos 
in una breve allocuzione di sa
luto ha affermato che Gromiko 
è in Ungheria per una visita 
amichevole. Il ministro sovietico 
ripartirà per Mosca dopodomani. 

Nella stessa giornata odierna. 
invitato dal ministro del com
mercio Joszef Biro, è giunto nel
la capitale ungherese l'america
no Premio Nobel per la pace 
Cyrus Eaton. 

Nella capitale ungherese, ospi
ti dell'Associazione degli scritto
ri magiari, si trovano da alcuni 
giorni Io scrittore sovietico Scio-
locov e il poeta Pablo Neruda. 

Diplomatico USA 
espulso dall'URSS 

MOSCA. 11. 
Il ministero degli Esteri so

vietico ha chiesto il richiamo di 
un diplomatico dell'ambasciata 
americana. Norris Gameti, di
chiarato « persona non gradita ». 
Il ministero ha presentato una 
protesta all'ambasciata ameri
cana per la condotta del diplo
matico il quale ha svolto atti
vità ostili all'URSS fra gli stu
denti dei paesi africani che si 
trovano a Mosca. Tali attività 
(propaganda antisovietica, reclu
tamento di informatori e simili) 
sono oggi descrìtte e denunciate 
anche dal quotidiano e Isvestia ». 
Norris Gameti, un giovane negro 
di Los Angeles, era stato incari
cato — riferisce l'« A.P. » — di 
« seguire lo stato d'animo degli 
studenti afro-asiatici di Mosca ». 
II diplomatico dovrà lasciare Mo
sca entro pochi giorni. 

DALLA 
PRIMA 
Impegno 

unità e la coesione del movi
mento comunista e operaio in
ternazionale sulla base del 
marxismo-leninismo e dell'in
ternazionalismo proletario. 

e La delegazione del Partito 
comunista italiano ha invitato 
il Partito dei lavoratori del 
Vietnam a inviare una sua de
legazione in Italia. Il comitato 
centrale del Partito dei lavo
ratori del Vietnam ha accet
tato l'invito». 

Sin qui il comunicato sulla 
visita della delegazione. Va ag
giunto che, al termine dei suoi 
colloqui con il primo segreta
rio dell'Unione della gioventù 
lavoratrice del Vietnam. Vu 
Quang, il segretario della 
FGCI Achille Occhetto ha con 
lui firmato una dichiarazione 
comune il cui te^to integrale 
pubblicheremo prossimamente, 
ma dalla quale fin d'ora credia
mo utile stralciare l'afferma
zione secondo cui « la simpa
tia e l'appoggio della gioven
tù e del popolo italiani costi
tuiscono un grande incoraggia
mento per la gioventù e il po
polo del Vietnam e un contri
buto attivo alla lotta per bloc
care la guerra dì aggressione 
e i complotti per l'estensione 
della guerra degli imperinlisti 
americani nel Vietnam ». 

Per quanto riguarda il pro
blema sud-vietnamita le due 
organizzazioni dichiarano che 
esso « non può essere risolto 
che sulla base della realizza
zione delle aspirazioni del po
polo sud-vietnamita all'indipen
denza, alla democrazia, alla 
pace e alla neutralità. La via 
più pratica e la sola giusta per 
ristabilire la pace nel Vietnam 
è la seguente: il governo degli 
Stati Uniti deve applicare stret
tamente gli accordi di Ginevra 
del '54 sul Vietnam, ritirare 
dal Vietnam del Sud tutte le 
sue truppe, tutto il suo perso
nale militare e tutto il suo ma
teriale bellico, lasciare che il 
popolo sudvietnamita risolva da 
solo i propri problemi e porre 
fine agli attacchi contro il ter
ritorio della Repubblica demo
cratica del Vietnam ». 

Nella dichiarazione comune 
è contenuto anche un appello 
a tutte le organizzazioni inter
nazionali e nazionali della gio
ventù e degli studenti affinchè 
promuovano un potente movi
mento di massa per bloccare la 
aggressione americana e soste
nere la lotta del popolo viet
namita. 

Patrioti 
armi e si è messa a correre al
lo scoperto, facendosi cosi fal
ciare dalle mitragliatrici dei 
guerriglieri. 

L'attacco contro Song Be è 
avvenuto nel quadro di una in
tensa attività offensiva della 
guerriglia, che investe l'intero 
territorio sud-vietnamita, e in 
particolare la « festa di ponte » 
americana di Da Nang. A die
ci chilometri dalla base, i pa
trioti hanno attaccato un re
parto di marines impegnato 
in un rastrellamento, ucciden
done uno e ferendone altri sei. 
1 marines si sono vendicati più 
tardi bruciando il villaggio di 
Le My e portando via coma 
€ guerrigliero » l'unico civile 
trovato sul loro cammino. Pres
so Vihn Bihn, 100 chilometri a 
sud di Saigon, i partigiani han
no fatto saltare un ponte. Os
servatori a Saigon prevedono 
che questa attività si sviluppe
rà in un'offensiva < di grandi 
proporzioni » con l'imminente 
stagione delle piogge. 

Le incursioni aeree ameri
cane e sud-vietnamite contro 
la RDV e contro le zone libe
rate del sud sono proseguite 
oggi senza sosta. Sedici F-105 
americani scortati da 24 cac
cia hanno attaccato la zona di 
Vihn, tra il 18. e il 19. paral
lelo. mentre quaranta aviogetti 
della marina USA sì accaniva
no su un ponte ferroviario « a 
sud di Hanoi ». I piloti di que
sti ultimi hanno riferito di 
avere incontrato e una violen
tissima reazione antiaerea ». 
ma il loro comando nega vi 
siano state perdite. La flotta 
americana e le unità sud-viet
namite hanno da parte loro se
questrato pescherecci nord-
vietnamiti in navigazione nel 
Golfo del Tonkino e catturato 
come e prigionieri » quattordici 
pescatori. Hanoi ha protestalo 
presso la commissione interna
zionale di controllo. 

A quando 
l'indennizzo 

ai perseguitati 
dal nazismo? 

Ancora non è stata data at
tuazione. da parte del governo, 
all'accordo, stipulato con la Ger
mania di Bonn il 2 giugno 1961. 
per l'indennizzo in favore dei 
cittadini italiani perseguitati dal 
nazismo. 

Il ritardo nell'applicazione del
l'accordo è cosi scandaloso, che 
un deputato democristiano, l'on. 
Gagliardi, si è visto costretto a 
presentare una intcrrogaiione al 
Presidente del Consiglio e al mi
nistro del Tesoro, per domandar 
loro quando riterranno di dare 
ad esso concreta attuazione. Il 
deputato de sottolinea, nella sua 
interrogazione, che gli pare t do
po tanti anni sia giunta l'ora 
di soddisfare le legittime attese 
degli interessati ». 

Lunik 
operare come un osservatore 
dell'uomo. 

La Tass conferma ora che 
quest'ultima non è una ipotesi 
ma è il vero programma del 
Lunik V. L'agenzia di stam
pa sovietica a mezzanotte ha 
precisato che la stazione au
tomatica si trovava a 330 mi
la chilometri dalla Terra e n 
46.500 chilometri dajla Luna. 
L'agenzia, come abbiamo già 
detto, ha affermato che il 
Lunik V dovrebbe posarsi dol
cemente sulla superfìcie del no 
stro satellite verso le 22,15 
ora di Mosca (20.15 ora ita 
liana) di stasera. 

L'allunaggio do\ rrbbe «ver 
luogo nella zona del « Mare 
delle Nuvole». 

Per quel che riguarda le ap 
parecchiature di bordo la TASS 
ha assicurato che « in base ai 
rilevamenti telemetrici i sisle 
mi della stazione lavorano nor
malmente. Si stanno mante
nendo i contatti radio OHI la 
station* ». 
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